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Partecipazione, memoria e comunità: la primavera di Granarolo
I risultati del referendum costituzionale 
del 22 e 23 marzo scorsi, centrato sul-
la riforma della giustizia, ci consegnano 
un dato che, prima di ogni altra consi-
derazione, merita di essere letto come 
un segnale forte di vitalità democrati-
ca: a Granarolo dell’Emilia ha votato il 
73,23% degli aventi diritto, ovvero 7.463 
cittadine e cittadini su 10.191. Siamo fra 
i Comuni con la percentuale più alta di 
votanti a livello territoriale, e questo è 
già, di per sé, un risultato straordinario 
di cui essere orgogliosi.
Il responso delle urne ha visto preva-
lere il No con il 62,75% dei voti (4.662 
voti), contro il 37,25% del Sì (2.767 voti). 
Come istituzione, prendiamo atto con 
rispetto della volontà espressa dai no-
stri concittadini: la parola del popolo è 
la bussola della democrazia, e questa 
comunità ha scelto con chiarezza e con 
grande partecipazione. Ringrazio, an-
cora una volta, i presidenti di seggio, 
i segretari, gli scrutatori, il personale 
delle attività elettorali, i rappresentanti 
di lista e le forze dell’ordine che hanno 
garantito il pieno e corretto svolgimento 
della consultazione. 
Siamo ora alla vigilia di una ricorrenza 
importante. Il 25 Aprile è una data che 
Granarolo celebra con convinzione, e lo 
fa ogni anno a fianco delle scuole, per-
ché è alle nuove generazioni che dob-
biamo il compito di trasmettere i valori 
fondanti della nostra Repubblica. Anche 
per il 2026 l’Amministrazione comunale 
ha rinnovato l’appuntamento con la Bor-
sa di studio “25 Aprile”, promossa insie-
me al Comitato per le celebrazioni della 
Storia e della Memoria e delle azioni a 

è l’attraversamento in sottopasso della 
Trasversale di Pianura, che consente di 
superare in sicurezza un nodo viario ad 
alto traffico.
Si apre ora per Granarolo una stagione 
primaverile ed estiva davvero ricca di 
eventi che coinvolgono le frazioni, le as-
sociazioni e l’intera comunità. Una sta-
gione che parla di noi: della nostra vo-
glia di stare insieme, di ricordare chi non 
c’è più, di prenderci cura dell’ambiente 
che abitiamo, di costruire una comunità 
davvero inclusiva. 
Verdevolo 2026, dal 22 al 24 maggio: il 
grande appuntamento annuale dedicato 
all’ambiente e alla sostenibilità torna al 
parco di Cadriano con tre giorni di sen-
sibilizzazione, divulgazione e proposte 
concrete sui temi green: dalla riduzione 
dei rifiuti all’efficientamento energetico, 
dai boschi urbani alle piste ciclabili. 
La Festa “Quarto di Luna”, alla 26ª edi-
zione, a fine maggio nel giardino de 
L’Arche Comunità l’Arcobaleno a Quar-
to, è occasione di incontro, convivialità 

e festa autentica, in cui persone con e 
senza disabilità vivono insieme momen-
ti di vera inclusione. Quest’anno l’ap-
puntamento avrà un significato ancora 
più speciale: nella giornata di venerdì è 
prevista l’inaugurazione di una targa in 
memoria di Luca Errani, amico prezioso 
e appassionato sostenitore dei sogni di 
questa Comunità. La targa, posta all’ini-
zio della pista ciclabile di Quarto, porta 
un suo pensiero e ricorda il progetto 
“Pedalando insieme”, simbolo concreto 
di autonomia e inclusione.
Da oltre quarant’anni la Sagra di Via-
dagola, nei primi giorni di giugno, apre 
la stagione delle sagre parrocchiali del 
territorio, ed è ogni anno un momento 
irrinunciabile per la comunità. Il segreto 
del suo successo è il passaggio di conse-
gne festoso tra generazioni di volontari, 
un’energia che contagia ben oltre i con-
fini della frazione.
Grande attesa anche per la Lola Summer 
Fest (12-14 giugno, Parco della Resisten-
za). L’evento primaverile organizzato da 
Lola in Baracca ODV si rinnova con un 
nuovo nome e nuove proposte, mante-
nendo la formula del weekend ricco di 
musica, sport e vita comunitaria. 
E ancora, lunedì 15 giugno L’AVIS di 
Granarolo dell’Emilia festeggia un tra-
guardo straordinario: sessant’anni di 
impegno, solidarietà e presenza attiva 
nella comunità. La serata celebrativa, al 
Parco Donatori di Sangue, vedrà la con-
segna delle benemerenze ai donatori, 
riconoscimento simbolico per gli anni di 
appartenenza e per il numero di dona-
zioni. Un esempio che inorgoglisce tutta 
la comunità. 
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia

sostegno della pace. Quindi la comme-
morazione ufficiale, con il corteo per le 
strade della città e le tappe al Sacrario 
dei Caduti e al Parco della Resistenza. 
E ancora, il progetto Edulè - Scuola di 
Legalità, promosso dal Comune grazie 
a un finanziamento della Regione e che 
sta coinvolgendo tutte le classi seconde 
medie dell’Istituto Comprensivo, arriva 
ora a una tappa molto importante: il 
“Viaggio della Legalità”. Sei ragazzi e ra-
gazze delle seconde medie andranno in 
Sicilia dal 9 all’11 maggio per visitare le 
terre simbolo della lotta alla mafia, nei 
luoghi di Peppino Impastato, Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino. Sarà per me 
un piacere e un onore accompagnare gli 
studenti nel loro viaggio insieme a due 
insegnanti delle “Matteucci”.
Riguardo le opere pubbliche, si avviano 
a conclusione i lavori delle nuove piste 
ciclabili che collegheranno il capoluogo 
con le frazioni di Cadriano e Lovoleto. 
Due interventi importanti per la mobili-
tà sostenibile del territorio, che saranno 
completati entro la primavera, rendendo 
presto pienamente fruibili nuovi percor-
si sicuri e accessibili. Il primo, completa 
un collegamento atteso tra il capoluogo 
e la frazione di Cadriano, attraversando 
Viadagola e connettendo anche aree 
residenziali, scolastiche e produttive. Il 
percorso, lungo circa quattro chilometri, 
si inserisce nella rete della Bicipolitana 
della Città Metropolitana di Bologna, 
contribuendo a rafforzare le connessioni 
ciclabili tra i diversi centri del territorio. 
La ciclabile Granarolo-Lovoleto, un per-
corso di circa 3,5 km, è stata progettata 
per adattarsi alle caratteristiche del ter-
ritorio, alternando tratti in sede mista a 
tratti protetti. Particolarmente rilevante 

Verdevolo
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Ciclabili verso Cadriano e Lovoleto: lavori in fase finale

Si avviano a conclusione i lavori delle 
nuove piste ciclabili che collegheranno 
il capoluogo con le frazioni di Cadriano 
e Lovoleto. Due interventi importanti 
per la mobilità sostenibile del terri-
torio, che saranno completati entro 
la primavera, rendendo presto piena-
mente fruibili nuovi percorsi sicuri e 
accessibili.
Per quanto riguarda la ciclabile Gra-
narolo-Cadriano, realizzata in sede 
propria per gran parte del tracciato, in 
questi giorni è in corso la stesura dello 
strato di finitura della pista nel tratto 
che va dal parcheggio del nido Gira-
sole fino a Viadagola. Seguiranno le 
opere accessorie, gli arredi urbani e la 
segnaletica. Il tracciato sarà illuminato 
nel tratto urbano fino al nido, mentre 

resterà non illuminato nella parte ex-
traurbana.
L’intervento, dal valore complessivo 
di 1.650.000 euro, completa un colle-
gamento atteso tra il capoluogo e la 
frazione di Cadriano, attraversando 
Viadagola e connettendo anche aree 
residenziali, scolastiche e produttive. 
Il percorso, lungo circa quattro chilo-
metri, si inserisce nella rete della Bici-
politana della Città Metropolitana di 
Bologna (linee 7 “Bologna-Malalbergo” 
e 14 “Castel Maggiore-Medicina”), con-
tribuendo a rafforzare le connessioni 
ciclabili tra i diversi centri del territorio.
Nel dettaglio, il tracciato parte dall’in-
crocio tra via Viadagola e via Roma 
(SP64), prosegue su via Montale e 
ritorna su via Roma fino alla rotato-

ria con via Cadriano, attraversando lo 
scolo Zenetta tramite una passerella 
ciclopedonale. Il percorso continua poi 
lungo via Cadriano fino all’Asilo Nido “Il 
Girasole”, dove sono stati ridisegnati 
gli accessi e ampliato il parcheggio per 
migliorare sicurezza e fruibilità, per poi 
raggiungere l’abitato di Cadriano fino 
all’incrocio con via Gandolfi.
Proseguono verso la conclusione anche 
i lavori della ciclabile Granarolo-Lovo-
leto, con termine previsto entro la fine 
di maggio. Il percorso, lungo circa 3,5 
km, è stato progettato per adattarsi alle 
caratteristiche del territorio, alternan-
do tratti in sede mista a tratti protetti. 
Particolarmente rilevante è l’attraversa-
mento in sottopasso della Trasversale 
di Pianura, che consente di superare in 

sicurezza un nodo viario ad alto traffico.
Attualmente si stanno completando le 
lavorazioni di pavimentazione; segui-
ranno il collaudo dell’impianto di illu-
minazione, l’installazione dei guardrail 
nei punti più delicati - in particolare in 
prossimità dell’incrocio con la statale - e 
la posa della segnaletica. L’opera, dal co-
sto complessivo di 1.216.520 euro, di cui 
500.000 finanziati dalla Regione Emilia-
Romagna, rappresenta un’infrastruttura 
strategica inserita nella linea 7 della Bi-
cipolitana metropolitana, asse portante 
della mobilità ciclabile di pianura.
Con il completamento di questi due in-
terventi, il Comune di Granarolo dell’E-
milia compie un ulteriore passo avanti 
nello sviluppo di una rete ciclabile sem-
pre più estesa, sicura e integrata.

Ciclabile Cadriano Ciclabile Cadriano

Ciclabile Lovoleto Ciclabile Lovoleto
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Liberazione: così Granarolo
celebra il 25 Aprile

Nel calendario delle iniziative dedicate alla 
Festa della Liberazione, il Comune di Gra-
narolo dell’Emilia propone il consueto ricco 
programma di appuntamenti per ricordare 
l’81° anniversario della Liberazione dell’Ita-
lia dal nazifascismo. Le celebrazioni del 25 
Aprile prendono avvio alle 9.15 con il ritro-
vo davanti al Municipio, da cui partirà il cor-
teo verso il Giardino della Memoria per la 
deposizione della corona e la benedizione 
del Sacrario ai caduti di tutte le guerre. Alle 
9.40 il corteo si sposterà verso il Parco della 
Resistenza, dove alle 10.00 verrà deposta la 
corona al Monumento dei Partigiani. Segui-
ranno il saluto e l’intervento del Sindaco e 
del Presidente della sezione ANPI di Grana-
rolo, la consegna delle tessere ANPI 2026 
ad honorem e la premiazione delle vinci-
trici e dei vincitori delle borse di studio del 
25 Aprile, con la partecipazione degli stu-
denti dell’Istituto Comprensivo. Alle 11.00 
il corteo raggiungerà il Cimitero Comunale 
per la deposizione della corona alla Tomba 

ossario dei Partigiani Caduti. L’intera ma-
nifestazione sarà accompagnata dal Corpo 
Bandistico “Città di Minerbio”.
Il calendario prosegue lunedì 27 aprile alle 
18.00 nella Sala Pluriuso con la presenta-
zione del libro “A partire da Marzabotto. 
Fare politiche della memoria tra impegno 
civile e istituzioni” di Andrea de Maria, in 
collaborazione con Eloisa Betti. Con l’au-
tore dialogheranno il Sindaco Alessandro 
Ricci e il Presidente ANPI Stefano Cavallini.
Le celebrazioni si estendono anche sul 
territorio dell’Unione Reno Galliera, con 
la due giorni al Casone del Partigiano 
“Alfonsino Saccenti” di Rubizzano (San 
Pietro in Casale), tra musica, canti delle 
mondine, spettacoli e la Ciclata della Re-
sistenza. E il 10 maggio l’ANPI “Francesco 
Marciatori” di Granarolo accompagnerà i 
propri soci in visita alla Casa-Museo del-
la famiglia Cervi a Gattatico, con tappa a 
Campegine, luogo simbolo della prima 
Pastasciutta Antifascista.

Premiazione della Borsa di studio 
al Parco della Resistenza 
In occasione delle celebrazioni per la 
Liberazione, il Comune ha rinnovato 
l’appuntamento con la Borsa di studio 
“25 Aprile”, iniziativa pensata per man-
tenere viva, soprattutto tra le nuove 
generazioni, la memoria storica e i va-
lori fondanti della Repubblica. 
La cerimonia di premiazione si svolgerà 
la mattina di sabato 25 Aprile, nel cor-
so delle commemorazioni istituzionali, 
al Parco della Resistenza, alla presenza 
del Sindaco, dei rappresentanti di ANPI 
Granarolo, del Comitato per le cele-
brazioni della Storia e della Memoria 
e delle azioni a sostegno della pace e 
dell’Istituto Comprensivo di Granarolo 
dell’Emilia. Promossa dall’Amministra-
zione comunale insieme al Comitato, 
la borsa di studio coinvolge le classi 
quinte della scuola primaria “A. Frank” 

e le classi terze della scuola seconda-
ria di primo grado “P. Matteucci”. Gli 
studenti sono chiamati a confrontarsi 
con i temi della Resistenza, dell’antifa-
scismo, della pace e della nascita della 
Repubblica italiana, con un’attenzione 
particolare al ruolo delle donne nella 
Resistenza.
Gli elaborati– testi, disegni, video, pro-
dotti multimediali o musicali – testi-
moniano un lavoro didattico articolato 
e condiviso. Una giuria composta da 
rappresentanti della scuola, dell’ANPI 
e dell’Amministrazione comunale sele-
zionerà sei lavori vincitori, tre per cia-
scun ordine scolastico. 
I premi, sotto forma di buoni per l’ac-
quisto di libri, avranno un valore di 250 
euro per il primo classificato, 150 euro 
per il secondo e 100 euro per il terzo.

CONCORSO “SILVANA LORETI”: ARTE E MEMORIA AL ROSETO

Torna anche quest’anno il Concorso d’arte 
“Silvana Loreti”, promosso da ANPI Granarolo 
nell’ambito delle iniziative per la Festa della 
Liberazione, con il patrocinio del Comune e la 
collaborazione del Centro sociale “Il Roseto” e 
degli Amici dell’Arte. Giunto alla sua quinta edi-
zione, il concorso rappresenta un’importante 
occasione per raccontare, attraverso il linguag-
gio universale dell’arte, i valori della Resistenza, 
dell’antifascismo, della pace e della Costituzio-
ne. Pittura, disegno e altre tecniche artistiche 
diventano così strumenti di riflessione condivi-
sa sulla memoria e sull’attualità di quei principi. 
Tutte le opere partecipanti sono già esposte al 
Centro sociale “Il Roseto” fino al 26 aprile 2026. 
La premiazione si terrà proprio domenica 26 
aprile alle ore 16 alla presenza delle autorità 
cittadine. L’opera vincitrice, selezionata da una 
giuria qualificata, diventerà l’immagine ufficiale 
delle celebrazioni del 25 Aprile 2027.

“L’UNIVERSITÀ A FOSSANO”: PRESENTAZIONE DEL LIBRO

La presentazione del libro “L’università a Fossano. Storia di Giorgio e dei suoi fratelli durante il 
fascismo” di Valerio Chiarini, in programma lunedì 20 aprile alle ore 18 alla Biblioteca “Gianni 
Rodari”, rappresenta una tappa di avvicinamento alle celebrazioni del 25 Aprile, offrendo alla 
cittadinanza un’occasione di approfondimento e riflessione sui temi della memoria e della Resi-
stenza. A dialogare con Valerio Chiarini sarà Luca Alessandrini, già direttore dell’Istituto Storico 
Parri Emilia-Romagna. Sarà inoltre presente Stefano Cavallini, presidente di ANPI Granarolo.
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Torna Verdevolo, a fine maggio la festa green di Granarolo
Da venerdì 22 a domenica 24 maggio 
si terrà al parco di Cadriano in via Mas-
sarenti n. 1 l’edizione Verdevolo 2026, 
l’evento con cui l’amministrazione co-
munale mette al centro delle campa-
gne di sensibilizzazione e divulgazione 
l’ambiente e la sostenibilità.
“Verdevolo - sottolinea l’assessora 
all’Ambiente Barbara Bagnolati - si 
conferma come l’appuntamento di ri-
ferimento sui temi green. E’ un’impor-
tante occasione per approfondire poli-
tiche ed interventi della sostenibilità su 
cui Granarolo vuole essere protagoni-
sta: riduzione dei rifiuti, efficientamen-
to, boschi urbani e piste ciclabili. 
Abbiamo fortemente voluto questo 
evento perché crediamo che la sensibi-
lizzazione sia il primo passo per costru-
ire un futuro più responsabile. Parlare 
di ambiente oggi significa parlare della 
qualità della nostra vita, del benessere 
delle nuove generazioni e delle scelte 
che, ogni giorno, ciascuno di noi è chia-
mato a compiere.
Verdevolo è un’occasione per trasfor-
mare i valori in azioni: grazie al contri-
buto fondamentale delle associazioni 
locali, delle scuole e dei volontari, la 
manifestazione diventa un laboratorio 
diffuso di buone pratiche, capace di 
coinvolgere cittadini di tutte le età.
Come amministrazione riteniamo che 
il cambiamento passi anche da mo-
menti come questo, in cui informa-
zione, educazione e partecipazione si 
uniscono per generare consapevolezza 
e responsabilità condivisa”.

Stand informativi, dimostrazioni e 
momenti di condivisione offriranno 
un’occasione unica di dialogo tra asso-
ciazioni, istituzioni, scuole e cittadini, 
rafforzando il senso di comunità e va-

lorizzando il ruolo fondamentale di chi 
ogni giorno lavora per la tutela dell’am-
biente.
Partecipare a questo evento significa 
non solo conoscere realtà locali im-
pegnate nella sostenibilità, ma anche 
contribuire ad educare e preparare le 
nuove generazioni a vivere in armonia 
con il nostro pianeta.
Per i bambini si terranno in biblioteca 
due appuntamenti di letture animate 
sui temi ambientali: venerdì 15 maggio 
alle 17:30 con il libro “Bea e l’ala spez-
zata” di Barbara Caporicci e Francesco 
Staglianò - illustrazioni di Maria Grazia 
Miraggi e venerdì 22 maggio sempre 
alle 17:30 con il libro “Le avventure di 
Fairytoon” di Claudia Sereno - illustra-
zioni di Char Poludetto +  merenda e 
laboratorio.
Venerdì 22 maggio è dedicato al ruo-
lo centrale delle scuole nell’educazio-
ne al rispetto e sostenibilità. Alle ore 
20 nell’area gastronomica di Campus 
Adriani si terrà la “Cena della legalità” 
per sostenere il viaggio di una delega-
zione di ragazzi delle scuole medie che 
si recherà in Sicilia in rappresentanza 
dell’Istituto Comprensivo di Granarolo 
nell’ambito del progetto “Edulè - scuo-
la di legalità”. Il progetto ha l’obiettivo 
di educare i giovani alla legalità e alla 
cittadinanza attiva, sensibilizzare sui 
rischi del gioco d’azzardo, promuovere 
esempi positivi di antimafia e impegno 
civile e rafforzare la rete territoriale 
per la prevenzione.
La serata sarà arricchita dalla proiezio-
ne del filmato dello spettacolo degli 
studenti e dei docenti dell’IC di Grana-
rolo dal titolo “2030 - Rotte di pace. La 
sostenibilità oltre il fuoco”, un viaggio 
attraverso melodie e narrazioni che 
unisce formazione, cultura e solida-

rietà, coinvolgendo 
tutta la comunità a 
sostenere iniziative 
che fanno crescere 
consapevolezza e 
responsabilità civica.
Sabato 23 maggio il 
programma di Ver-
devolo sarà dedicato 
alla kermesse delle 
associazioni con la 
festa del Club del 
Sabato per celebra-
re le numerose at-
tività realizzate nel 
corso dell’anno con 
laboratori pratici, 
momenti interattivi 
e divertimento per 
grandi e piccoli.
La festa proseguirà 
fino a sera con l’in-
trattenimento alle 
ore 21 di Malandri-
no & Veronica e la 
partecipazione di 
Maurizio Grano nel 
loro spettacolo in 
anteprima “RISATE 
GREEN”. Con ironia e 
divertimento il trio coinvolgerà il pub-
blico sui temi della raccolta differenzia-
ta e della sostenibilità ambientale.
Domenica 24 maggio Verdevolo pro-
pone un finale all’insegna dello sport, 
della socialità e della musica. Alle 10 
è prevista la tradizionale biciclettata 
dell’AVIS, un momento di attività all’a-
ria aperta per promuovere la mobilità 
sostenibile e la scoperta del territorio 
in modo divertente e sano.
Nel pomeriggio alle 17, spazio alla cul-
tura e alla musica con l’esibizione del 
Quartetto CANTALUNA (ocarina, voce, 

chitarra e fisarmonica) che porterà sul 
palco il concerto dal titolo “Un viaggio 
musicale dall’Irlanda al Mediterraneo”. 
Melodie coinvolgenti per far conosce-
re l’ocarina, strumento a fiato antico, 
semplice ma affascinante, noto per il 
suo timbro dolce e melodioso, capa-
ce di evocare atmosfere suggestive e 
coinvolgenti.
Un’occasione per chiudere il weekend 
di Verdevolo celebrando l’ambiente, la 
comunità e le passioni condivise, tra 
attività sportive, momenti culturali e 
intrattenimento di qualità.
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Lola Summer Fest: a giugno tre giorni di musica, sport
e comunità al Parco della Resistenza

L’evento primaverile organizzato da 
Lola in Baracca ODV si rinnova e, a par-
tire da quest’anno, prende il nome di 
Lola Summer Fest. La manifestazione 
si svolgerà sempre al Parco della Re-
sistenza di Granarolo, da venerdì 12 a 
domenica 14 giugno, mantenendo la 
formula del weekend ricco di attività, 
ma introducendo alcune novità.
Negli anni passati, l’evento era cono-
sciuto come Ivan Days, nato in memo-
ria di Ivan, giovane di Granarolo scom-
parso prematuramente, con l’obiettivo 

di sostenere il figlio Nicolò. Dopo la 
conclusione dell’esperienza dell’asso-
ciazione La Baracca APS, l’organizzazio-
ne è stata portata avanti per due edi-
zioni (2024 e 2025) da Lola in Baracca 
ODV, realtà nata nel dicembre 2023.
“Con il naturale rinnovarsi dell’asso-
ciazione e dei suoi soci, è emersa l’e-
sigenza di dare all’evento una nuova 
identità, più rappresentativa del grup-
po attuale e del percorso che sta intra-
prendendo - racconta Alice Landuzzi, 
vice presidente dell’associazione -. Si 
tratta di un’evoluzione sentita e con-
divisa, che non vuole in alcun modo 
dimenticare le origini della manife-
stazione, ma piuttosto permetterle di 
continuare a crescere e a coinvolgere 
nuove energie”.
Il legame con la storia dell’evento ri-
mane comunque presente attraverso 
alcune iniziative significative. Prosegue 

ad esempio il torneo di basket “Ivan 
Playground”, giunto alla sua terza edi-
zione, che nel 2026 sarà organizzato 
come torneo amatoriale 5vs5 per adul-
ti, con l’idea di riprendere lo spirito del 
torneo delle frazioni che si svolgeva a 
Granarolo diversi anni fa. Continuerà 
anche l’impegno solidale a favore di 
Nicolò, con una nuova donazione pre-
vista anche per l’edizione 2026, dopo 
quelle raccolte nelle edizioni 2024 e 
2025.
Il programma della Lola Summer Fest, 
ancora in fase di definizione, prevede:

n laboratori di fitness in collaborazio-
ne con realtà locali;
n mercatini di hobbisti per l’intera 
giornata di sabato e domenica;
n stand gastronomico il venerdì sera, 
sabato a pranzo e cena, domenica a 
pranzo e cena;
n intrattenimento musicale nelle sera-
te di venerdì, sabato e domenica.

Per aggiornamenti e dettagli sul pro-
gramma si possono consultare i social 
dell’associazione Instagram e Facebo-
ok: @LolaInBaraccaODV
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Festa “Quarto di Luna”, 26ª edizione:
tre giorni di comunità, inclusione e divertimento
Torna anche quest’anno la Festa “Quar-
to di Luna”, giunta alla sua 26ª edizio-
ne, che si terrà venerdì 29, sabato 30 e 
domenica 31 maggio presso il giardino 
de  L’Arche Comunità l’Arcobaleno, in 
via Badini 4 a Quarto Inferiore.
Tre giornate aperte a tutta la cittadi-
nanza, pensate come un’occasione di 
incontro, condivisione e festa, in cui 
persone con e senza disabilità possano 
vivere insieme momenti di convivialità 
autentica, all’insegna dell’inclusione.
L’iniziativa è realizzata grazie alla col-
laborazione tra numerose realtà del 
territorio: Gli Amici di Arche APS, As-

sociazione Orti, Pro-Loco di Granarolo 
dell’Emilia, Parrocchia di Quarto Infe-
riore, Polisportiva dilettantistica Lovo-
leto e Centro Sociale di Quarto Inferio-
re. Un lavoro di rete che rappresenta il 
cuore pulsante della festa e che rende 
possibile ogni anno un evento così par-
tecipato e significativo.
Il Comune di Granarolo dell’Emilia pa-
trocina l’evento e sostiene la sua rea-
lizzazione insieme a tuti gli sponsor 
della Festa (le aziende che desiderano 
diventare sponsor possono scrivere 
a progetti@arca-it.org).
La festa offrirà un calendario ricco di 

attività: ogni giorno, a partire dal po-
meriggio, saranno attivi il bar, la lu-
doteca con giochi da tavolo, LEGO e 
giochi in legno, e l’intrattenimento 
musicale serale. Come lo scorso anno 
sarà possibile provare le bici utilizzate 
da L’Arche e quest’anno ci sarà la novi-
tà dei Go-Kart.
Grande spazio anche alla convivialità 
grazie allo  stand gastronomico, frutto 
dell’impegno delle associazioni e dei 
volontari, dove sarà possibile gustare 
specialità per tutti i gusti:  crescentine 
e piadine, lasagne, porchetta,  piatti 
vegetariani, oltre a proposte accessibili 
anche per persone celiache.

Tra gli appuntamenti principali:
n Venerdì 29 maggio: camminata or-
ganizzata dalla Polisportiva Lovoleto, 
Simbolona (tombola inclusiva) e musi-
ca dal vivo con “Cartefalse”.
n Sabato 30 maggio: laboratorio di ar-
teterapia, spettacolo dell’Associazione 
Idee ed Esperienze e DJ set.
n Domenica 31 maggio: letture ad 
alta voce, torneo di briscola e concerto 
“Emozioni Sonore”.
 
Il ricavato della festa sarà destinato 
al sostegno del  Progetto Falegname-
ria della Comunità l’Arcobaleno: la cre-
azione di un laboratorio attrezzato con 
strumenti professionali, dove assisten-
ti e persone accolte possano lavorare 
insieme alla realizzazione di giochi in 
legno e manufatti artigianali.
Uno spazio pensato per promuove-
re  creatività, autonomia e collabora-
zione, dando forma concreta a quella 
inclusione che la festa celebra ogni 
anno.

UN RICORDO SPECIALE: 
LUCA ERRANI

Durante i giorni della festa, con ogni 
probabilità nella giornata di venerdì, 
si terrà un momento particolarmente 
significativo per la Comunità:  l’inau-
gurazione di una targa in memoria di 
Luca Errani.
Luca è stato un amico prezioso, una 
presenza viva e appassionata che ha 
contribuito a dare forma a tanti sogni 
della Comunità. Il suo entusiasmo e la 
sua visione hanno sostenuto un’idea di 
inclusione concreta, fatta di esperien-
ze condivise e relazioni autentiche.
Tra i progetti nati anche grazie al suo 
contributo, “Pedalando insieme” rap-
presenta un simbolo importante: un 
percorso di autonomia, libertà e sco-
perta che ha trovato nella pista cicla-
bile tra Quarto e Granarolo il punto di 
partenza per numerosi cicloviaggi ed 
esperienze indimenticabili. Per questo, 
all’inizio della pista ciclabile di Quarto, 
verrà installata una targa con un suo 
pensiero: un segno semplice ma pro-
fondo, che accompagnerà chi passerà 
di lì in bicicletta, invitando a ricordarlo 
con un sorriso e con il vento nei capelli.

file://NAS-SERVER/Grafica/Granarolo/link/02_aprile2026/07/javascript:window.mailto(%7bmailto:'progetti@arca-it.org',%20subject:%20''%7d)
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Sagra di Viadagola: una tradizione che unisce la comunità
Dal 5 all’8 giugno 2026 torna uno de-
gli appuntamenti festosi più sentiti del 
territorio: la Sagra di Viadagola, da ol-
tre quarant’anni evento simbolo che 
apre la stagione delle sagre parrocchia-
li di Granarolo dell’Emilia.
La Sagra di Viadagola rappresenta un 
momento irrinunciabile per la comu-
nità. Nel tempo, ai fornelli e nella ge-
stione della sala si sono avvicendate 
ormai quasi tre generazioni di volonta-
ri, ma ciò che non è mai cambiato è la 
passione e l’entusiasmo che li anima. È 
proprio questo, forse, il segreto del suc-

cesso della sagra: un passaggio di con-
segne festoso tra anziani e giovani che 
coinvolge un’intera comunità, ben oltre 
i confini della frazione di Viadagola.
Non basterebbe, infatti, il buon cibo - 
pur protagonista indiscusso - a decre-
tare il successo della manifestazione. 
La sagra è prima di tutto un momento 
di festa che nasce mesi prima, con il 
montaggio delle strutture e la prepa-
razione artigianale di tortellini e dolci. 
Un lavoro condiviso che mette insieme 
competenze, energie e spirito di colla-
borazione.

“I più anziani, custodi di un sapere pre-
zioso, sono spesso capaci di guidare 
con l’esperienza, a volte anche solo con 
uno sguardo - spiega Gabriele Querzo-
la, tra gli organizzatori della Sagra -. I 
“diversamente giovani” contribuisco-
no con energia, braccia e immancabili 
battute, mentre i più piccoli osservano, 
imparano e si divertono, respirando fin 
da subito il valore dello stare insieme. 
È proprio questa la forza della Sagra di 
Viadagola: una comunità che si ritrova 
per costruire qualcosa di bello e signi-
ficativo, con il desiderio autentico di 

creare un momento destinato a lascia-
re il segno. Non sorprende, quindi, che 
il giorno dell’apertura sia vissuto con la 
gioia semplice e sincera di una grande 
famiglia che, nel giorno di festa, apre la 
propria casa a tutti”.

GIORNATA DELL’EUROPA - 9 MAGGIO: UN MOMENTO DI RIFLESSIONE E FUTURO CONDIVISO

Sabato 9 maggio alle ore 
10 nella sala pluriuso 
vicino alla biblioteca co-
munale in via San Donato 
n. 74 in occasione del-
la Giornata dell’Europa 
che si celebra proprio il 
9 maggio si terrà un mo-
mento di confronto e ap-
profondimento sui valori 
fondanti dell’Unione Eu-
ropea: pace, solidarietà, 
cooperazione e sviluppo 
condiviso.

Dialogheranno con il 
CCRR Consiglio Comu-
nale delle Ragazze e dei 
Ragazzi Elena Bacarel-
la docente dell’Istituto 
Comprensivo di Granaro-
lo e Rocco D’Alfonso pro-
fessore di storia contem-
poranea all’Università di 
Modena e Reggio Emilia 
per una riflessione sul 
significato attuale dell’es-
sere cittadini europei in 
un contesto globale sem-

pre più complesso. Verranno affrontati 
temi cruciali come l’integrazione euro-
pea, le sfide politiche ed economiche 
contemporanee e il ruolo delle nuove 
generazioni nella costruzione del futuro 
dell’Europa settantasei anni dopo la Di-
chiarazione Schuman.
La Giornata dell’Europa rappresenta in-
fatti non solo una ricorrenza storica, ma 
anche un’occasione per rinnovare l’im-
pegno verso i valori democratici e per 
rafforzare il senso di appartenenza a una 
comunità che, pur nelle diversità, trova 
nella collaborazione la sua forza.

L’incontro sarà aperto al dialogo e alla 
partecipazione attiva, con l’obiettivo 
di stimolare nei presenti una maggiore 
consapevolezza civica e una riflessione 
critica sul presente e sul futuro dell’U-
nione Europea. Un appuntamento signi-
ficativo, dunque, per celebrare l’Europa 
non solo come istituzione, ma come 
progetto condiviso, costruito giorno 
dopo giorno da tutti i suoi cittadini. Al 
termine è previsto un aperitivo offerto 
dall’Associazione Gemellaggio Granaro-
lo dell’Emilia e Bagnères de Bigorre che 
promuove l’iniziativa.

Il murales celebrativo della Sagra,
realizzato da Elisa Querzola
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Viaggio tra cultura, memoria e scoperta:
gli studenti e la delegazione in visita a Bagnères-de-Bigorre
Dal 14 al 20 marzo gli studenti della 
scuola secondaria di primo grado di 
Granarolo, i professori Irene Mercone, 
Antonella Lepore e Luca Rossiello insie-
me all’assessora al gemellaggio Barba-
ra Bagnolati sono stati a Bagnères-de-
Bigorre, Comune nel cuore dei Pirenei 
francesi, per lo scambio con il Collège 
nel solco del gemellaggio tra i due Co-
muni che dura da quasi quarant’anni. 
Un’esperienza intensa, ricca di signi-
ficato e di emozioni, grazie a un itine-
rario che ha saputo intrecciare storia, 
cultura e spiritualità, offrendo ai parte-
cipanti un’occasione preziosa di cresci-
ta e condivisione.
Il programma ha preso avvio con la visi-
ta all’Abbazia di Escaladieu, antico com-
plesso di monaci immerso nel verde. 

Nel giardino dell’abbazia gli studenti 
hanno potuto osservare installazioni in 
legno raffiguranti un albero e un lupo, 
opere che si integrano armoniosamen-
te con il paesaggio naturale circostante. 
A seguire, il gruppo ha raggiunto il Ca-
stello di Mauvezin, imponente fortezza 
medievale che domina la valle. Qui, tra 
torri e mura difensive, la storia si è fatta 
viva attraverso racconti e ricostruzioni, 
permettendo ai ragazzi grazie anche a 
laboratori pratici di immergersi nelle 
dinamiche del passato e nella vita quo-
tidiana del Medioevo.
Momento di grande suggestione è sta-
ta la salita all’Osservatorio del Pic du 
Midi, uno dei luoghi scientifici più af-
fascinanti d’Europa. A oltre 2800 metri 
di altitudine, lo sguardo si è aperto su 

panorami mozzafiato, mentre le spie-
gazioni scientifiche hanno acceso cu-
riosità e interesse verso l’astronomia e 
la ricerca.
Il viaggio è proseguito con una tappa a 
Campan, dove la visita al museo locale 
ha offerto uno spaccato autentico delle 
tradizioni e della vita nei Pirenei, con-
tribuendo a rafforzare il legame tra ter-
ritorio e identità culturale. In particola-
re le famose “Mounaques”, le bambole 
tipiche della zona a grandezza naturale 

realizzate con abiti tradizionali, paglia 
o stoffa per il riempimento, che vengo-
no esposte lungo le strade e sui balconi 
del villaggio creando una sorta di “mu-
seo all’aperto”.
Particolarmente toccante è stata la vi-
sita a Lourdes, luogo simbolo di fede 
e raccoglimento. La delegazione ha 
vissuto un’esperienza profondamente 
umana e spirituale, capace di lasciare 
un segno nel cuore di tutti i parteci-
panti.

Barbara Bagnolati e i professori accompagnatori: da sinistra Annella Lepore,
l’assessora Barbara Bagnolati, Irene Mercone, Luca Rossiello

Marie-Thérèse Gallo, assessora di Bagnères de Bigorre, Barbara Bagnolati
assessora al gemellaggio e Arnaud de Sède preside Collège Blanche Odin
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AVIS Granarolo: sessant’anni di dono e comunità
Sessant’anni di impegno, solidarietà e 
presenza attiva nella comunità: l’AVIS 
di Granarolo dell’Emilia celebra questo 
importante traguardo con un appunta-
mento speciale. Lunedì 15 giugno, alle 
ore 19, il Parco Donatori di Sangue ospi-
terà la tradizionale festa annuale dell’as-
sociazione, durante la quale verranno 
consegnate le benemerenze ai donatori, 
riconoscimento simbolico per il numero 
di donazioni effettuate e per gli anni di 
appartenenza all’AVIS.
Alla presenza del sindaco e delle istitu-
zioni, la serata sarà anche l’occasione 
per inaugurare una novità significativa: 
la donazione al Comune di un monu-
mento in marmo, collocato all’interno 
del parco, a testimonianza del sessan-
tesimo anniversario dell’associazione. 
Un gesto che si inserisce nel solco di un 
impegno concreto verso il territorio: ne-
gli anni, infatti, AVIS ha contribuito alla 
riqualificazione del parco, ad esempio 
con la realizzazione del pergolato, e 
guarda già a nuovi progetti per miglio-
rarne ulteriormente l’estetica e la frui-
bilità.

“In questi sessant’anni siamo cresciuti 
molto e siamo diventati una realtà pie-
namente integrata nella comunità - sot-
tolinea il presidente Biagio Vantagiato -. 
Oggi mettiamo in fila i risultati raggiunti, 
ma guardiamo anche al futuro, con nuo-
vi progetti e con la volontà di continua-
re a essere un punto di riferimento per 
Granarolo”.
Era il 1966 quando un gruppo di citta-
dini decise di fondare la sezione locale 
dell’AVIS, l’Associazione Volontari Italia-
ni Sangue. Da allora, l’associazione non 
ha mai smesso di crescere, passando dai 
locali sotto la sede comunale all’attuale 
presso il Borgo Servizi, diventando nel 
tempo una presenza stabile e ricono-
sciuta nel tessuto sociale del territorio.
“Oggi AVIS Granarolo conta 398 iscritti, 
in prevalenza nella fascia d’età tra i 30 e 
i 60 anni - sottolinea Vantagiato -. Alcuni 
arrivano a effettuare anche quattro do-
nazioni all’anno, mentre la media si atte-
sta su due donazioni annuali. Accanto a 
loro, un gruppo di una decina di volonta-
ri si occupa con continuità dell’organiz-
zazione delle iniziative e della presenza 
agli eventi del territorio”. 
Uno degli aspetti più significativi dell’at-
tività di AVIS Granarolo è il forte radica-
mento nella comunità locale. L’associa-
zione è presente in numerosi momenti 
della vita cittadina, dalla partecipazione 
al Carnevale alla tradizionale bicicletta-
ta di maggio inserita nel programma di 
Verdevolo, fino ai banchetti informativi 
durante le principali manifestazioni.
Particolarmente importante è il lavoro 
svolto con le scuole del territorio. I vo-
lontari incontrano ogni anno gli studen-
ti delle scuole primarie attraverso uno 
spettacolo teatrale, mentre nelle scuole 
medie organizzano momenti formativi 
con il supporto di un medico. L’obiettivo 

è sensibilizzare i più giovani e avvicinar-
li al valore del dono, superando timori 
e falsi miti. Un investimento sul futuro 
che spesso dà i suoi frutti: molti ragaz-
zi, raggiunta l’età, scelgono di diventare 
donatori.
Accanto a queste attività, AVIS promuo-
ve iniziative aperte a tutta la cittadinan-
za, come il corso BLSD, dedicato alle 
manovre di primo soccorso e all’utilizzo 
del defibrillatore, contribuendo così a 
diffondere una cultura della prevenzio-
ne e della sicurezza.
L’associazione è parte attiva del Tavolo 
del Volontariato comunale, partecipan-
do alla costruzione di progetti condivisi 
e al rafforzamento della rete tra le realtà 
del territorio. In questo contesto si inse-
risce anche la partecipazione al Club del 
Sabato, dove AVIS ha portato il proprio 
contributo insieme ad altre associazioni. 
In una delle giornate del progetto, vo-
lontari e cittadini di tutte le età hanno 
partecipato a momenti di gioco e for-
mazione, scoprendo in modo semplice 
e coinvolgente l’importanza della dona-
zione di sangue, delle buone pratiche in 
caso di emergenza e della prevenzione 

sanitaria. Un’esperienza che conferma 
la capacità dell’associazione di rinno-
varsi e di parlare a pubblici diversi, man-
tenendo sempre al centro i valori della 
solidarietà e della responsabilità.
Pur non essendo presente un centro 
preposto a Granarolo, i donatori posso-
no recarsi presso la Casa del Donatore 
di Bologna, a Castel Maggiore o all’ospe-
dale di Budrio. La sede del Borgo Servizi 
resta comunque un punto di riferimento 
importante per informazioni, incontri e 
attività associative.
Sessant’anni dopo la sua nascita, AVIS 
Granarolo continua dunque a rappre-
sentare una realtà viva e dinamica, ca-
pace di coniugare tradizione e innova-
zione, impegno concreto e capacità di 
coinvolgimento. La festa del 15 giugno 
sarà non solo un momento di riconosci-
mento per i donatori, ma anche un’oc-
casione per tutta la comunità per dire 
grazie a chi, con un gesto semplice, con-
tribuisce ogni giorno a salvare vite.
Per informazioni e per avvicinarsi alla 
donazione è possibile, tra l’altro, contat-
tare l’associazione all’indirizzo: 
avis.granarolodellemilia@gmail.com
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Dopo sedici anni di attività, il Comitato 
Genitori CoGeGra dell’Istituto Compren-
sivo di Granarolo dell’Emilia si trova di 
fronte a una sfida cruciale: la mancan-
za di ricambio generazionale. I genitori 
che hanno animato il Comitato hanno 
progressivamente concluso il proprio 
percorso scolastico, e nuove energie fa-
ticano a subentrare. Il rischio concreto 
è che questa esperienza si interrompa.
Un patrimonio importante: nel corso 

Il Comitato Genitori CoGeGra alla ricerca di nuove forze
degli anni il CoGeGra ha reso possibile 
l’acquisto di lavagne interattive, stru-
menti musicali, materiali didattici; ha 
organizzato laboratori creativi, corsi di 
inglese, mercatini del libro e dei giochi 
usati, supporto allo studio pomeridiano. 
Ha accompagnato la scuola anche nei 
momenti più difficili, dalla pandemia 
alla perdita di giovani genitori. Senza un 
ricambio, tutto questo verrebbe meno.
L’appello di Elena Bacarella, vica-

ria dell’Istituto Comprensivo, e di; 
Katia Degli Esposti, presidente del CoGe-
Gra, è diretto: “Il Comitato non è un’en-
tità astratta, ma una realtà che vive gra-
zie al contributo di ciascuno. L’adesione 
non rappresenta soltanto un gesto for-
male, ma un atto di responsabilità verso 
la comunità educante e verso il futuro 
dei propri figli”. E ancora: “Il Comitato 
Genitori ha bisogno di nuove voci, nuo-
ve idee, nuove mani. Non lasciamo che 

questa esperienza si interrompa. Conti-
nuiamo, insieme, a prenderci cura della 
scuola e del futuro dei nostri ragazzi”.
Il direttivo uscente è pronto ad accom-
pagnare chi vorrà raccogliere il testimo-
ne, offrendo supporto e competenze 
nella fase di transizione.
Si può leggere l’appello in forma integra-
le sul sito web del Comune. Per informa-
zioni:
cggranaroloemilia@gmail.com

“2030: Rotte di pace”: al Teatro Centofiori il talento e la visione
degli studenti di Granarolo
Una serata intensa, capace di unire lin-
guaggi diversi e restituire uno sguardo 
originale sul presente e sul futuro. Lo 
scorso 11 marzo, al Teatro Centofiori di 
via Gorki a Bologna, è andata in scena 
“2030: Rotte di pace - La sostenibilità 
oltre il fuoco”, opera teatrale-musicale 
multidisciplinare realizzata dagli stu-
denti delle classi III B e III D della scuo-
la secondaria di I grado “P. Matteucci” 
dell’Istituto Comprensivo di Granarolo 
dell’Emilia.
Lo spettacolo ha rappresentato l’esito 
finale di un percorso articolato, svilup-
pato nel corso del secondo quadrime-
stre, che ha coinvolto in modo integra-
to diverse discipline. Parole, musica, 
immagini e movimento si sono intrec-
ciati in una narrazione corale, capace 
di affrontare temi complessi come la 
pace, la sostenibilità e il futuro del pia-
neta con sensibilità e consapevolezza.
Il progetto, voluto dalla dirigente sco-
lastica Alfonsina Coronella e sostenuto 
sin dalle prime fasi dalla vicaria Elena 
Baccarella, è nato con l’obiettivo di ren-
dere gli studenti protagonisti attivi dei 
temi dell’Agenda 2030. Come spiega la 

professoressa Irene Mercone, ideatrice 
dell’architettura dell’opera, “il progetto 
è germogliato dalla volontà dell’Istitu-
to di rendere gli studenti protagonisti 
dell’Agenda 2030, costruendo un per-
corso che, attraverso cinque quadri 
tematici, accompagna dalla forza della 
poesia alla concretezza dell’impegno 
civile”.
​“Non si è trattato semplicemente di 
mettere in scena un copione - sottoli-
nea Irene Mercone - ma di un vero viag-
gio di maturazione verso una visione 
globale sostenibile. Un percorso reso 
possibile grazie ad  Anna Bardovagni, 
che ha curato le scenografie valorizzan-
do i linguaggi della Social Street Art, e al 
prezioso lavoro di selezione di testi let-
terari, saggistici e filosofici - passando 
dalla poesia di Ungaretti e Brecht fino 
all’impegno civile raccontato da perso-
nalità come Saviano, Gino Strada, Fal-
cone e Malala Yousafzai - a cura di Lu-
cia Bonini e Stefania Rossi, che hanno 
costruito una narrazione densa di si-
gnificato e calibrata per i ragazzi della 
scuola media”.
Determinante anche il contributo della 

Società Italiana per l’Educazione Mu-
sicale - sezione territoriale di Bologna 
- partner della rete ARCE (Alleanze in 
Rete per le Comunità Educanti), e il 
supporto tecnico del Servizio Marco-
ni TSI dell’Ufficio Scolastico Regionale 
per l’Emilia-Romagna. Proprio sul pia-
no operativo, una delle principali sfide 
è stata gestire la complessità di un’o-
pera così articolata: “abbiamo unito 
performance dal vivo, regia tecnica e 
profondità dei contenuti - spiega Mer-
cone - superando le difficoltà grazie a 
una forte intesa nel team docente e al 
supporto tecnico dell’esperto Roberto 
Agostini, in particolare per l’utilizzo di 
strumenti digitali come Soundtrap, con 
cui i ragazzi hanno composto musiche 
originali”.
La messa in scena al Teatro Centofiori si 
è configurata non solo come momento 
conclusivo, ma come vera restituzione 
alla comunità. “È stato un momento di 
grande valore - racconta la docente - 
vedere l’idea originaria prendere forma 
sul palco ha dato ai ragazzi la consape-
volezza che la loro partecipazione può 

contribuire a cambiare la narrazione 
del presente”. 
La serata, patrocinata dal Comune di 
Granarolo dell’Emilia e da Eufonica Bo-
lognaFiere, è stata inoltre documentata 
in un docufilm realizzato da Nunzio Pa-
papietro, destinato al concorso nazio-
nale “La musica che fa bene ai bambini”.
L’esperienza di “2030: Rotte di pace” 
lascia così un segno importante nel 
percorso formativo degli studenti e 
conferma il valore di una scuola capace 
di essere laboratorio di cittadinanza at-
tiva, creatività e partecipazione.
Infine, per chi non ha potuto assistere 
allo spettacolo, sarà possibile riviverlo: 
durante la festa Verdevolo verrà infatti 
proiettato il film dello spettacolo, of-
frendo alla comunità un’ulteriore occa-
sione per apprezzare il lavoro e l’impe-
gno dei ragazzi.
Un ringraziamento particolare va a tut-
to lo staff scolastico e ai collaboratori, 
che hanno supportato con cura e dispo-
nibilità le numerose fasi di preparazio-
ne, rendendo possibile la realizzazione 
concreta di questo progetto.

mailto:cggranaroloemilia@gmail.com


COMUNITÀ12

“Città in GENERazione”:
a maggio le passeggiate urbane
Prosegue “Città in GENERazione - Co-
munità attive per una cultura plurale 
e di genere”, il progetto promosso dal 
Comune di Granarolo dell’Emilia e fi-
nanziato dalla Regione Emilia-Roma-
gna per il biennio 2025-2026. Dopo 
l’avvio dei laboratori nelle scuole nei 
mesi scorsi, il percorso continua ora 
con nuove iniziative rivolte alla comu-
nità.
Nel mese di maggio prendono il via le 
passeggiate urbane partecipate, mo-
menti aperti alla cittadinanza per rileg-
gere gli spazi pubblici in chiave inclusi-
va: tre gli appuntamenti in programma, 
l’8 maggio a Quarto Inferiore, il 22 a 
Cadriano e il 29 maggio a Lovoleto. Le 
passeggiate saranno accompagnate da 
rappresentanti dell’Amministrazione 
comunale, di Mondodonna, della Cine-
teca di Bologna e di Serendippo, l’asso-
ciazione che si occuperà di raccogliere 
dai partecipanti idee e suggestioni per 
produrre poi installazioni artistiche 
nelle frazioni. I dettagli sulle singole 
passeggiate saranno comunicati sui ca-
nali online del Comune.
Parallelamente, proseguono le attività 
con i giovani del territorio. Sono pre-
visti due incontri con Nebulosa, realtà 

attiva presso il Centro Sociale di Quar-
to Inferiore, nelle giornate del 15 e del 
29 maggio, con l’obiettivo di stimolare 
il confronto e la costruzione di nuovi 
immaginari condivisi.
Si sono già conclusi, con esito positi-
vo, gli incontri con il CCRR - Consiglio 
Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze, 
che hanno visto una buona partecipa-
zione e un coinvolgimento attivo sui 
temi delle pari opportunità e della cit-
tadinanza.
Il progetto continua così a svilupparsi 
su più livelli, coinvolgendo scuole, gio-
vani e comunità locale, con l’obiettivo 
di promuovere una cultura diffusa del 
rispetto, dell’inclusione e del contrasto 
alle discriminazioni.

Riparte la stagione Special Olympics: 
in gara tanti atleti del territorio
È ripresa la stagione delle competizioni 
Special Olympics, il movimento inter-
nazionale dedicato ad atleti con disa-
bilità cognitive, che anche quest’anno 
vede una significativa partecipazione 
di atleti legati al territorio di Granaro-
lo dell’Emilia, in particolare attraverso 
CAOS ASD e L’Arche - Comunità l’Arco-
baleno.
A fine marzo si sono svolti a Busseto i 
campionati regionali di atletica legge-
ra, che hanno visto la presenza di una 
quindicina di atleti granarolesi - tra par-
tecipanti delle due associazioni e resi-
denti nel nostro comune - affiancati da 
partner normodotati. Gli atleti si sono 
cimentati in diverse discipline, tra cui 
corse, lanci e salti, ottenendo ottimi ri-
sultati e conquistando numerose meda-
glie. Alla cerimonia inaugurale ha parte-
cipato anche il sindaco Alessandro Ricci.

Il calendario prosegue ora con un nuo-
vo appuntamento: il 25 aprile a Parma 
si terranno i regionali di nuoto, che 
vedranno coinvolti circa venti atleti di 
CAOS, in gran parte giovanissimi tra i 9 
e i 13 anni, insieme a due adulti.
Queste competizioni rappresentano 
un’importante tappa di avvicinamento 
ai Giochi Nazionali Special Olympics, 
in programma dal 19 al 24 maggio a 
Lignano Sabbiadoro, dove gli atleti 
granarolesi, una cinquantina in totale, 
saranno impegnati nelle discipline di 
atletica, nuoto e bocce.
Da segnalare infine anche un’importan-
te novità per il territorio: Rachele Leo-
nardi, giovane di Granarolo, entrerà a 
far parte dello staff tecnico della danza 
sportiva, un riconoscimento significati-
vo che testimonia la crescita e la vitalità 
del movimento a livello locale.



CULTURA 13

“Tracce di giallo in pianura”:
nuovi appuntamenti a Granarolo
Prosegue con nuovi incontri la rasse-
gna letteraria “Tracce di giallo in pianu-
ra”, che anima la Biblioteca comunale 
“Gianni Rodari” di Granarolo dell’Emi-
lia con un ciclo di appuntamenti dedi-
cati agli amanti del noir, del thriller e 
del romanzo investigativo.
Dopo il successo dei primi incontri, il 
calendario si arricchisce di nuove pre-
sentazioni con autori e autrici pronti 
a raccontare le loro storie tra misteri, 
indagini e colpi di scena. Gli incontri 
saranno moderati da Pierluigi Lenzi e 
Sabrina Leonelli.
Ecco i prossimi appuntamenti in pro-
gramma:

n 12 maggio, ore 18.30: Pierluigi Lenzi 
presenta Lorena Lusetti e il romanzo 
“Streghe- Un’indagine di Stella Spada”
n 26 maggio, ore 18.30: Pierluigi Len-
zi presenta Alessandro Marinelli e “Da 
come cammini”
n 9 giugno, ore 18.30: Pierluigi Lenzi 
presenta Mauro Maggiorani e “Le at-
tese. Una nuova indagine di Miro Ca-
sadei”
n 14 luglio, ore 18.30: Sabrina Leonelli 
presenta Andrea Bartoli e il romanzo 
“L’estate oscura. Olimpiadi a Bologna”
Tutti gli incontri si svolgeranno presso 
la Biblioteca “Gianni Rodari” e sono a 
ingresso libero.

Affettività e disabilità: a Granarolo
un percorso condiviso con le famiglie
Lo scorso 31 gennaio, presso la Sala Po-
livalente, si è svolto il primo incontro 
dedicato al tema dell’affettività e della 
sessualità nelle persone con disabilità, 
organizzato da Net Oltre Granarolo - una 
rete per l’inclusione che intende spazia-
re oltre i confini comunali.
Costituitosi da circa un anno, Net Oltre 
Granarolo è un gruppo di lavoro che ri-
unisce associazioni e realtà del territorio 
impegnate sul tema della disabilità, pro-
mosso e coordinato dall’assessora all’in-
clusione Mila Predieri.
L’incontro ha rappresentato il primo pas-
so di un percorso di ascolto e confronto 
rivolto alle famiglie, con l’obiettivo di 
offrire strumenti di conoscenza e mag-
giore consapevolezza su un tema ancora 
poco affrontato. “La richiesta è arrivata 
proprio dalle famiglie - sottolinea l’as-
sessora Predieri - ed è stata accolta con 
grande attenzione e rispetto. È stato un 
momento importante di dialogo, do-
mande e riflessioni”.
Affrontare questi temi significa anche 
superare una visione ancora diffusa che 

tende a non riconoscere pienamente la 
dimensione affettiva e relazionale delle 
persone con disabilità. “Parlarne signifi-
ca normalizzare - prosegue Predieri - e 
riconoscere un diritto fondamentale: 
quello alle relazioni, all’amore, all’auto-
determinazione e alla libertà. Come isti-
tuzione abbiamo il dovere di accompa-
gnare e sostenere questo percorso.
La partecipazione attenta e numerosa 
conferma l’interesse e il bisogno di con-
fronto su questi temi e rappresenta un 
punto di partenza per lo sviluppo di nuo-
ve progettualità, con l’obiettivo di co-
struire una comunità sempre più inclu-
siva, aperta e consapevole, senza tabù”.

La biblioteca si fa comunità:
il 5 maggio riparte “Nati per Leggere”
Torna anche quest’anno l’appuntamen-
to del Progetto NpL - Nati per Leggere, 
pensato per bambine e bambini da 0 a 3 
e le loro famiglie. Appuntamento marte-
dì 5 maggio, in biblioteca comunale Ro-
dari, a partire dalle 16.30: ai nuovi nati 
nel corso del 2025 verrà consegnato il 
kit del progetto NpL con un piccolo libro 
omaggio per stimolare la lettura fin dal-
la più tenera età. In questi giorni viene 
recapitata una lettera ai genitori con cui 
l’Amministrazione invita a partecipare 
all’incontro del 5 maggio.
“La finalità del progetto NpL - afferma 
l’assessora alla Cultura, Mila Predieri -è 
avvicinare sin dalla primissima età alla 
lettura e rendere la biblioteca comuna-
le Gianni Rodari sempre più un luogo di 
incontro, scoperta e partecipazione”. Il 5 
maggio sarà un pomeriggio da ricordare: 
bambine e bambini, insieme ai loro ge-
nitori e nonni, verranno accolti in biblio-
teca tra tappeti e cuscini colorati. Le voci 

delle lettrici di Generation Carbon e di 
altre volontarie si altereranno, tra storie 
fantastiche e filastrocche, in un’atmosfe-
ra di ascolto, gioco e meraviglia. Lo scor-
so anno è stato un successo travolgente, 
che è andato oltre le previsioni, e che 
ha trasformato la biblioteca in un vivace 
spazio di condivisione e partecipazione.
“Contiamo di ripetere il risultato del-
lo scorso anno - commenta l’assessora 
Predieri. La biblioteca è sempre più il 
cuore pulsante della nostra comunità, 
capace di parlare a tutte le fasce d’età. 
Forte è il desiderio delle famiglie di cre-
are momenti di qualità con i propri figli. 
Il Progetto, nato dalla collaborazione tra 
biblioteche e pediatri, è frutti di studi e 
ricerche che dimostrano come la lettura, 
sin dai primi anni, sia arricchimento non 
solo lessicale, ma anche cognitivo. La 
lettura già durante la prima infanzia è il 
modo migliore per trasformare le parole 
in nutrimento”.

La “Biblioteca Volante” fa tappa nelle 
scuole: storie e sorrisi per i più piccoli
La “Biblioteca Volante” fa tappa nelle 
scuole: storie e sorrisi per i più piccoli
Tre giornate all’insegna della lettura, 
dell’ascolto e della fantasia: è così che 
ha preso vita il progetto “La Bibliote-
ca Volante”, nato grazie all’invito del-
le scuole del territorio. Le sezioni del 
nido Coccinella e Bruco di Quarto Infe-
riore, la scuola dell’infanzia La Farfalla 
e il nido Il Girasole di Cadriano hanno 
accolto con entusiasmo l’iniziativa, tra-
sformando gli spazi educativi in piccoli 
mondi di storie e immaginazione.
Protagoniste delle letture l’assessora 
alla cultura Mila Predieri, insieme a Lo-

retta e Matilda, volontarie del progetto 
Nati per Leggere, che hanno saputo 
coinvolgere bambine e bambini con 
racconti pensati per le diverse età, cre-
ando momenti di attenzione, stupore e 
partecipazione. Un’esperienza sempli-
ce ma preziosa, senza alcun costo per 
l’Amministrazione, capace di avvicina-
re i più piccoli ai libri e al piacere della 
lettura condivisa, rafforzando il legame 
tra scuola, comunità e cultura.
Nuove tappe della Biblioteca Volante 
sono già in fase di organizzazione, per 
portare ancora storie e sorrisi in altri 
luoghi del territorio.



COMUNITÀ14

Partecipazione per difendere
libertà e democrazia

Tra pochi giorni celebreremo il 25 aprile, 
la Festa della Liberazione. Una data che 
unisce tutto il popolo italiano nel ricordo 
della fine della dittatura fascista e della 
tragica guerra in cui il regime aveva tra-
scinato il nostro Paese.
Una data ricca di significato e di valori 
profondi come la libertà e la democrazia, 
un’occasione per ribadire la valenza del 
sacrificio di tante donne, tanti uomini e 
soprattutto tanti giovani impegnati nella 
Resistenza che hanno perso la vita per 
conquistarle, spinti anche dalla speranza 
di un futuro migliore. 
Una data che finalmente consentiva al 
nostro Popolo di gettare le basi di una 
piena partecipazione popolare e che 
avrebbe consentito ai Padri e alle Madri 
costituenti di scrivere quella Costituzione 
che rappresenta, ancora oggi, il punto di 
riferimento imprescindibile della nostra 
convivenza civile e fissa i principi fonda-
mentali e inviolabili della nostra società.
La Festa della Liberazione assume quest’an-
no un significato particolare perché ricorre 
l’80° anniversario del suffragio universale 
nel nostro Paese che consentì alle donne 
italiane di poter esercitare per la prima 
volta il diritto di elettorato attivo e passivo. 
Un passaggio fondamentale per rendere 
più completa e rappresentativa la nostra 
democrazia.
Questo importante anniversario riveste 
ancora maggior valore alla luce della stra-
ordinaria testimonianza di partecipazione 
e di impegno civile a cui abbiamo assistito 
nella recente consultazione referendaria.
L’affluenza straordinaria che ha supera-
to ogni previsione vista la disaffezione 
e l’astensionismo sistematico registrato 
nelle ultime tornate elettorali nazionali, 
ha portato alle urne oltre 27 milioni di 
elettori ed elettrici, arrivando a sfiorare 
il 60% degli aventi diritto. Anche nel no-
stro Comune c’è stata questa inversione 
di tendenza: sono andati a votare il 73% 
degli aventi diritto, risultando il secondo 

Comune per affluenza tra i 55 Comuni 
della Città Metropolitana di Bologna.
Un dato significativo, soprattutto per la 
crescente presenza dei giovani: la per-
centuale di votanti nella fascia 18-28 
anni è stata pari al 67% a livello naziona-
le, superando di oltre 20 punti percen-
tuali il dato di partecipazione giovanile 
alle ultime elezioni europee e politiche. 
Ciò dimostra che, nonostante quello che 
si vuole far credere, il loro interesse e il 
loro coinvolgimento nella vita politica e 
sociale del nostro paese non siano mai 
venuti meno.
Si tratta di un risultato straordinario che 
non può che riempire di soddisfazione e 
anche d’orgoglio chi, come noi, crede fer-
mamente nell’importanza dell’impegno 
giovanile e nel valore della loro parteci-
pazione alla vita civile; importanza che 
abbiamo testimoniato concretamente 
visto che siamo largamente il Gruppo 
consiliare più giovane.
Siamo convinti che non esista modo mi-
gliore per onorare quei giovani uomini e 
quelle giovani donne che hanno sacrifi-
cato la loro vita per consentirci di vivere 
in democrazia e nella libertà e per dimo-
strare che i loro valori e le loro speran-
ze sono, ancora oggi, ben radicate nella 
testa e nel cuore di tanti giovani. I “nostri 
giovani” ci hanno dimostrato in modo pa-
lese, che non sono affatto disinteressati 
alla cosa pubblica; hanno solo bisogno di 
percepire che vengono considerati, che il 
loro impegno conta, produce effetti con-
creti e può davvero contribuire a creare 
un mondo migliore e più corrispondente 
alle loro aspirazioni.
Il 25 Aprile ci invita a non essere spetta-
tori e ci ricorda che la libertà e la demo-
crazia vanno difesa ogni giorno attraver-
so la partecipazione.
Buon 25 aprile a tutte e tutti!
Per suggerimenti, proposte e segnalazio-
ni è possibile contattarci alla mail
unitipergranarolo@gmail.com.

Benvenuti Nella “NUOVA MONARCHIA” 
di Granarolo

Nel corso degli ultimi Consigli comunali la mag-
gioranza ha approvato una modifica al regola-
mento di funzionamento del Consiglio che, pur 
essendo formalmente legittima, rappresenta a 
nostro avviso un grave passo indietro per il con-
fronto democratico. Con questa modifica, nelle 
repliche alle interrogazioni e interpellanze viene 
imposto un limite di un solo minuto, rispetto ai 
cinque del precedente regolamento. Trascorso 
quel tempo, l’ultima parola spetterà comunque al 
Sindaco, senza che l’opposizione possa replicare 
ulteriormente. In pratica, si trasforma uno stru-
mento fondamentale di controllo e trasparenza 
in un monologo, dove chi governa può chiudere 
ogni confronto a proprio piacimento.
Lo stesso approccio viene applicato anche alle 
commissioni consiliari: sul medesimo argomento, 
ogni consigliere può intervenire al massimo tre 
volte, per un tempo complessivo non superiore 
a quindici minuti.
Il Consiglio comunale dovrebbe essere il luogo 
della discussione e del confronto, anche duro se 
necessario, ma sempre democratico e costrutti-
vo. Ridurre gli spazi di parola di chi rappresenta 
una parte dei cittadini significa esautorare il ruolo 
delle minoranze e svilire la funzione stessa dell’as-
semblea elettiva. A rendere la situazione ancora 
più preoccupante è il fatto che le commissioni 
consiliari vengono convocate sempre meno, evi-
tando il confronto preventivo sui temi importanti 
e comprimendo ulteriormente gli spazi di dialogo 
istituzionale. Questo episodio conferma ciò che 
denunciamo da tempo: a Granarolo si sta affer-
mando un modello politico in cui chi governa non 
cerca confronto, ma pretende solo approvazione, 
una dittatura rossa.
Ma le domande che sorgono spontanee sono: 
come mai fino ad ora andava tutto bene e ora si 
è deciso di ridurre i tempi del dibattito? Forse il 
nostro Sindaco soffre il contraddittorio in questa 
legislatura? Si cerca di evitare di dare risposte 
alle domande indigeste? Chi fa domande viene 
trattato come un problema anziché come un in-
terlocutore. Con una maggioranza elettorale tra 
le più basse degli ultimi vent’anni, il Sindaco e la 
sua Giunta stanno di fatto ripristinando una logi-
ca di egemonia politica, chiudendo ogni spazio di 

replica e controllo. Granarolo rischia di non esse-
re più un Comune, ma il Regno del Sindaco Ricci. 
Eloquente, in tal senso, il gesto fatto in Consiglio 
comunale, dove il Sindaco Ricci, con il pollice 
verso, indicava alla sua maggioranza come vota-
re, alla faccia del rispetto delle sedi istituzionali.
Chi oggi si riempie la bocca di parole come “de-
mocrazia” dovrebbe ricordare che la democrazia 
si difende garantendo il pluralismo, non riducen-
do la parola a chi rappresenta una parte dei citta-
dini. Il pluralismo non è un fastidio da sopportare: 
è la base della democrazia.
Infine, emerge una notizia molto preoccupante 
che, se confermata, aprirebbe scenari tutt’altro 
che rassicuranti e che non può essere liquidata 
con leggerezza. Il palazzo comunale, sede de-
gli uffici, il magazzino comunale e la biblioteca 
“Gianni Rodari” avrebbero infatti ricevuto la vi-
sita degli ispettori di ASL e dei Vigili del Fuoco.
Da quanto parrebbe emergere, sarebbero state 
rilevate diverse non conformità rispetto a quanto 
previsto dal D.Lgs. 81/2008 in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Non si tratterebbe, quindi, 
di semplici dettagli burocratici, ma di possibili 
criticità che riguarderebbero aspetti essenziali 
per la tutela di lavoratori e cittadini, queste strut-
ture sono anche frequentate dai i nostri figli! 
Alle strutture interessate sarebbe stata richiesta 
documentazione integrativa, con un termine fis-
sato entro la fine del mese: un’urgenza che, di 
per sé, sembrerebbe indicativa. Ancora più pre-
occupante, secondo quanto parrebbe, sarebbe la 
possibile assenza del certificato di prevenzione 
incendi e del piano di emergenza per la bibliote-
ca “Gianni Rodari”, frequentata anche da bambi-
ni e famiglie: una situazione che, se confermata, 
apparirebbe difficilmente giustificabile e farebbe 
sorgere una domanda: come hanno fatto nel 
2007 ad aprirla al pubblico?
Di fronte a questi elementi sorgono inevitabili in-
terrogativi politici. Come opposizione riteniamo 
che, qualora quanto emerso trovasse riscontro, 
si tratterebbe del segnale di una gestione carente 
su un tema fondamentale come la sicurezza e non 
solo su questa. Per questo chiediamo chiarimenti 
immediati. La sicurezza dei cittadini non può es-
sere rimandata.

mailto:unitipergranarolo@gmail.com


COMUNITÀ 15

Unione Terre di Pianura: servono dati
e risultati concreti, non slogan!

Negli ultimi mesi si è sviluppato un confronto 
sempre più ampio sul ruolo e sul funzionamen-
to dell’Unione Terre di Pianura. Un dibattito 
utile, che dimostra quanto i cittadini sentano l’e-
sigenza di comprendere meglio come vengono 
gestite risorse pubbliche e servizi fondamentali 
che incidono direttamente sulla vita quotidiana.
Il tema non è essere favorevoli o contrari alle 
gestioni associate. Mettere insieme risorse e 
competenze può rappresentare un’opportunità, 
ma solo se ciò produce risultati concreti: rispar-
mi verificabili, servizi più efficienti e di qualità 
per i cittadini.
Di recente ho presentato un’interpellanza in 
Consiglio, con l’obiettivo di ottenere dati chiari 
e documentati. Non valutazioni generiche, ma 
elementi concreti: quanto costano oggi i servizi 
gestiti in forma associata? Quali economie di 
scala sono state realmente ottenute nel tem-
po? Esistono analisi comparative rispetto alla 
gestione diretta comunale? E, soprattutto, 
questi servizi funzionano meglio rispetto al 
passato?
Nel 2018 i cittadini di Granarolo dell’Emilia si 
sono espressi, tramite referendum, contro la 
fusione dei Comuni, manifestando la volontà 
chiara di mantenere l’autonomia amministrati-
va e decisionale. Un passaggio importante, che 
non può essere ignorato e che richiama alla ne-
cessità di scelte sempre trasparenti, motivate e 
consapevoli.
Oggi molti servizi fondamentali - dal sociale alla 
scuola, fino all’urbanistica - sono gestiti a livello 
di Unione. I costi restano nei bilanci comunali, 
mentre le decisioni vengono assunte in una 
dimensione sovracomunale. Questo rende an-
cora più necessario valutare con rigore, risultati, 
efficienza e qualità del modello adottato.
Nel dibattito pubblico, anche i cittadini han-
no sottolineato la necessità di analisi rigorose, 
basate su confronti tra costi e livelli di servizio. 
È un approccio che condivido pienamente: 
quando si parla di milioni di euro pubblici, non 
bastano percezioni o impressioni, servono dati 
verificabili, confrontabili e accessibili.
L’obiettivo non è mettere in discussione a priori 
l’Unione, né il lavoro di chi vi opera. Al contrario, 

proprio per rispetto dei cittadini e degli opera-
tori, è necessario capire se il sistema funziona 
come previsto e se gli obiettivi dichiarati sono 
stati raggiunti o se invece è come spesso lo defi-
nisco, un “carrozzone dispendioso”.
Il confronto continuerà in Consiglio comunale e 
fuori dalle sedi istituzionali. Trasparenza, dati e 
responsabilità: sono questi gli strumenti fonda-
mentali per valutare senza pregiudizi il presente 
e costruire con consapevolezza le scelte future.
Via Marsiglia: una sicurezza “a rilento” che co-
sta cara ai cittadini
La situazione di Via Marsiglia e dell’accesso alla 
Stazione Ecologica Attrezzata ne è un esempio 
evidente. Da anni segnalo le difficoltà di una 
strada stretta, dissestata e pericolosa, aggra-
vata dal passaggio continuo di mezzi pesanti e 
dall’elevato utilizzo dell’area.
Già nel 2021 avevo presentato un’interpellanza 
sul ponticello dello scolo Biscia e sulle criticità 
della viabilità. Nonostante risposte rassicuran-
ti, solo nel novembre 2024 è stato approvato il 
progetto esecutivo, con un ritardo significativo 
rispetto alle necessità evidenziate.
Questo ritardo ha comportato non solo disagi 
per cittadini e utenti, ma anche un aumento 
dei costi, arrivati a circa 315.000 euro, oltre a 
interventi provvisori per oltre 21.000 euro. Ri-
sorse che si sarebbero potute evitare con una 
programmazione più tempestiva ed efficace.
Nonostante gli interventi più recenti, perman-
gono criticità legate agli spazi di accesso, alla si-
curezza e alla gestione dei flussi in ingresso alla 
stazione ecologica, con ripercussioni anche sui 
residenti della zona.
Il mio impegno resta quello di continuare a 
chiedere risposte chiare, sia sul funzionamento 
dell’Unione sia sulla gestione concreta del terri-
torio, nell’interesse della comunità, poiché ogni 
scelta amministrativa, incide direttamente sulla 
qualità della vita dei cittadini e sulla fiducia nelle 
istituzioni.
Consigliere Giuseppe Minissale,
Capogruppo della lista
“Alternativa per Granarolo”
info@minissale.it
WhatSapp 339 3687571

Dalle urne di Granarolo un segnale forte:
Costituzione, pace e giustizia sociale

Granarolo ha avuto il 73,23% di affluenza 
alle urne e il 62,7% di voti favorevoli al NO.
Anche questa volta i sondaggi sono stati 
clamorosamente smentiti. L’affluenza al 
voto doveva essere bassa, i SÌ avrebbero 
dovuto prevalere nettamente con l’au-
mento dell’affluenza al voto, l’elettorato 
giovanile doveva essere marginale nel 
risultato. È accaduto esattamente il con-
trario. I giovani sono stati determinanti, 
l’affluenza al voto è stata altissima, la 
prevalenza dei NO è stata netta. Questo 
si è configurato come un voto nel merito 
e come un voto politico. Chi tocca la co-
stituzione non la passa liscia, chi diventa 
sodale e terminale politico di Trump e del 
genocida Netanyahu è abbandonato dal 
popolo e dagli elettori. Una vittoria net-
ta che deve diventare progetto politico 
futuro per fermare le guerre, il disprezzo 
del diritto internazionale, il progetto au-
toritario di distruzione della costituzione 
Italiana. Un progetto politico per la difesa 
della costituzione e per la sua applicazio-
ne, un progetto che rimetta al centro la 
dignità del lavoro, la difesa dell’ambiente 
e l’abiura della guerra.
Il nostro impegno, che si è espresso nel 
risultato referendario, è lo stesso che 
abbiamo espresso nei mesi scorsi per 
la Palestina e il suo Popolo. Sul nostro 
territorio molte sono state le iniziative 
con scrittori, rappresentanti e giornalisti 
palestinesi, uomini di fede e laici, e gra-
zie alla solidarietà dei cittadini abbiamo 
consentito l’adozione a distanza di tre 
bambini di Gaza e delle loro famiglie per 
un anno. Si è formato un comitato inter-
comunale sulla pace insieme ai comuni di 
Castenaso e Budrio perché crediamo che 
creare rete sia la strada giusta anche per 
il futuro. Abbiamo fatto tante iniziative, 
ma ancora tante altre occorre farne. Su 

questo tema intendiamo non spegnere 
i riflettori perché la solidarietà e l’impe-
gno politico sono le due facce della stes-
sa medaglia. Il bullismo della forza contro 
i deboli, il disprezzo del diritto internazio-
nale, l’accumulazione di immense ric-
chezze nelle mani di pochi, la tendenza 
al riarmo sono fatti che ci coinvolgono 
tutti a prescindere dalle aree di guerra. 
Si paventa al mondo un disprezzo delle 
regole della convivenza, un nuovo fasci-
smo verso il quale non si può rimanere 
indifferenti o noncuranti.
Diritti dei popoli e delle persone, tutela 
delle fragilità e dello stato sociale de-
vono diventare segni sedimentati di ci-
viltà come il diritto alla cura. Vogliamo 
soffermarci su questo aspetto perché la 
sanità in Italia è diventata sempre più 
un fronte aperto di discriminazione ba-
sata sul censo. In molti decenni i fondi 
stanziati, i tagli prodotti hanno fatto sì 
che il pubblico impiego e in particolare 
la sanità diventassero un bancomat a cui 
attingere. Il diritto alla cura viene sempre 
più inosservato, la sanità privata e le as-
sicurazioni sempre più diventano prota-
gonisti di profitti sulla pelle delle persone 
sofferenti.
In Emilia Romagna ci sono segnali posi-
tivi di controtendenza che mettono in 
discussione i rimborsi del periodo covid 
richiesti dalle strutture private e final-
mente vi è una revisione dell’attività dei 
CAU accompagnata dalla figura del geria-
tra che segue domiciliarmente i pazienti 
anziani. Meno bene l’aumento del ticket 
sulle prescrizioni farmacologiche che si 
configurano come una tassa piatta (pur 
salvaguardando le fasce esenti). Vedre-
mo per il futuro, per noi il diritto univer-
sale alla cura rimane e rimarrà centro di 
attenzioni.
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Premio Traslochi inaugura il nuovo polo operativo di Cadriano
Cadriano accoglie una nuova realtà im-
prenditoriale di rilievo nazionale. Pre-
mio SRL Traslochi, azienda leader nei 
servizi logistici per istituzioni pubbli-
che e private, ha inaugurato alla vigilia 
di Pasqua la propria nuova sede, con-
fermando ancora una volta l’attrattivi-
tà del nostro territorio per imprese di 
qualità. L’azienda era precedentemen-
te a Bologna, in via Michelino.
Il nuovo insediamento di Cadriano è un 

polo operativo a tutto tondo: oltre alle 
attività di trasloco e logistica, compren-
de anche una componente dedicata ai 
servizi archivistici, settore in cui Premio 
SRL ha sviluppato negli anni una com-
petenza distintiva a livello nazionale. 
Il core business dell’azienda si è infatti 
costruito attorno alla movimentazione 
di patrimoni librari e archivistici - con 
servizi di outsourcing dedicati, come 
testimonia la sede polo archivistico di 

Vignola - e alla cura di opere d’arte e 
beni culturali in genere. A queste spe-
cializzazioni si affiancano un’attenzio-
ne quasi di laboratorio per il trasloco 
di attrezzature scientifiche, la logistica 
industriale, il trasferimento di uffici e i 
servizi di smaltimento.
Di particolare rilievo è anche la pre-
senza a Venezia, dove l’azienda dispo-
ne di una sede attrezzata con mezzi e 
imbarcazioni proprie per il trasporto in 
laguna. Le altre sedi si trovano a Mila-
no, Roma e Napoli, quest’ultima con 
funzione di deposito.
Una realtà imprenditoriale che dunque 
ha saputo trasformare la logistica spe-
cializzata in un’eccellenza riconosciuta 
a livello nazionale, scegliendo ora Ca-
driano come nuovo baricentro opera-
tivo.
A dare voce al significato di questa 
giornata, le parole di due soci, che han-
no sintetizzato con chiarezza il senso 
del percorso compiuto e della scelta di 
radicarsi ulteriormente nel territorio.
“Chi dice che un imprenditore non 
debba innamorarsi della propria attivi-
tà probabilmente non ha mai costruito 
qualcosa che vale davvero la pena cu-
stodire - sottolineano Massimo Miani 
e Giampaolo Bertaggia -. Premio Tra-
slochi è per noi molto più di un’azien-

da: è una storia radicata nel territorio, 
fatta di fiducia guadagnata nel tempo, 
di persone che hanno creduto in que-
sto progetto e di clienti che ci hanno 
scelto. Essere qui oggi non è un caso: 
è una scelta. La scelta di rimanere, di 
rimboccarsi le maniche, di progredire. 
Non siamo di passaggio”. 
All’evento di inaugurazione, organiz-
zato dallo chief process management 
Elettra Maria Fregapane, erano presen-
ti, per l’azienda, i soci Massimo Miani, 
Giampaolo Bertaggia, Paolo Bertaggia, 
insieme a numerosi dipendenti, sta-
keholders e fornitori storici. A rappre-
sentare l’amministrazione comunale 
sono intervenuti il vicesindaco Cesare 
Landi e l’assessore allo sviluppo dell’e-
conomia Giorgio Moretti, a sottolinea-
re l’importanza dell’insediamento per 
la comunità e per l’economia locale.


